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LA VICENDA DI PONTEDELLOLIO - L’accusa di tentato omicidio derubricata a lesioni dolose

Colpì lo zio con un tubo,5 anni
Stefano Bocedi condannato per l’aggressione dello scorso luglio

PODENZANO

Due vincite a distanza
di appena quattro giorni
nello stesso bar
PODENZANO - La fortuna si è
fermata per due volte in ap-
pena quattro giorni nello
stesso bar. E’ successo a Po-
denzano. Due grosse vincite
a distanza si sono registrate
infatti al bar Pace. Il primo
colpaccio, da 10mila euro, è
stato messo a segno al Su-
per Enalotto e risale a mar-
tedì 15 marzo. Ma non è fi-

nita qui. La serie fortunata
è proseguita infatti sabato
19 marzo ecco un nuovo
successo, questa volta al
gioco del Win For Life. In
questo caso sono stati vinti
5.300 euro. Il bar che si tro-
va in piazza Italia, e che lo
scorso anno aveva ricevuto
il riconoscimento di botte-
ga storica, non è nuovo a
questo genere di exploit.
Nel 2009, ad esempio, un
fortunato giocatore aveva
portato a casa ben 35mila
euro sempre grazie al Win
For Life.

PONTEDELLOLIO - Riconosciuto col-
pevole di aver colpito alla testa lo
zio con un tubo di ferro, Stefano
Bocedi, 37 anni, di Pontedellolio,
è stato condannato a cinque an-
ni di reclusione. La sentenza è
stata pronunciata ieri alle 17 dal
collegio giudicante dopo circa
due ore e mezza di camera di
consiglio. I giudici Pio Massa,
Monica Fagnoni e Adele Savasta-
no hanno derubricato il reato da
omicidio colposo a lesioni dolo-
se.

L’ACCUSA L’imputazione per
Bocedi era quella di tentato omi-
cidio e il pm Antonio Colonna a-
veva chiesto una condanna a die-
ci anni di reclusione, sostenendo
che se la vittima, Lino Bocedi di
71 anni, non fosse stata ricovera-
ta per tempo all’ospedale Mag-
giore di Parma, avrebbe rischiato
la vita.

LA DIFESA Differente la tesi di-
fensiva dell’avvocato Ettore Mai-
ni, che nel corso della sua arrin-
ga aveva invece sostenuto la
completa innocenza del suo assi-
stito. «Ha agito per legittima dife-
sa» aveva detto il legale, spiegan-
do che quel giorno di luglio dello
scorso anno a Pontedellolio, in
località Sarmata, il giovane stava
cercando di far ripartire il suo
trattore impantanato, utilizzan-
do un tubo di ferro. «E’ arrivato
suo zio - aveva spiegato il legale -
un uomo di 118 chili, un caccia-
tore, agile e robusto, brandiva u-
na roncola di 42 centimetri. Ste-
fano non ha potuto far altro che
difendersi». Il legale ha precisato
che il suo assistito aveva portato
il tubo per far ripartire il trattore
e che quindi non c’era premedi-
tazione. Per l’accusa invece on e-

ra stato dimostrato che la vittima
impugnasse una roncola.

Secondo la difesa Bocedi a-
vrebbe dato allo zio «un colpo

leggero alla testa, usando solo u-
na mano e poi un colpo al fianco.
Quando Lino è caduto il mio as-
sistito, se voleva, avrebbe potuto

massacrarlo». «Di conseguenza
non siamo di fronte ad un tenta-
tivo di omicidio, ma a un caso di
legittima difesa» aveva detto
Maini nella sua arringa, ricor-
dando che il ferito era stato giu-
dicato guaribile in trenta giorni.

In subordine all’assoluzione, il
difensore aveva chiesto la deru-
bricazione dall’accusa di tentato
omicidio, a quella di lesioni per-
sonali. Il difensore aveva chiesto
inoltre per il suo assistito gli arre-
sti domiciliari e su questa richie-
sta il collegio giudicante si è ri-
servato di decidere nei prossimi
giorni.

PAGHERÀ 30MILA EURO L’avvo-
cato di parte civile Alfonso d’An-
tuono, nel corso del suo inter-
vento, aveva ritenuto colpevole
l’imputato chiedendone la con-
danna e una provvigionale da
100mila euro mentre ora i giudi-
ci hanno disposto per una prov-
vigionale da 30mila euro.

Il fatto era avvenuto nel luglio
dello scorso anno a Sarmata di
Pontedellolio dove vivono zio e
nipote: sono vicini di casa. All’o-
rigine dell’episodio vecchi dissa-
pori legati a motivi di vicinato.

«NON PERDONO MIO NIPOTE»
«Non posso perdonare mio nipo-
te per quanto accaduto» ha detto
Lino Bocedi al termine del pro-
cesso.

«RICORREREMO IN APPELLO» «I
giudici hanno riconosciuto l’in-
sussistenza della volontà di ucci-
dere da parte del mio assistito. A-
desso leggerò le motivazioni di
questa sentenza e poi ricorrerò
senz’altro in appello» ha detto
l’avvocato Maini ad udienza
chiusa.

Ermanno Mariani
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Abbraccio tra Vigolzone
e i fratelli d’Abruzzo
A Collebrincioni visita alla chiesa e all’oratorio
costruiti con il contributo dei piacentini
VIGOLZONE - Un’amicizia rinsalda-
ta ed un gemellaggio tra gruppi al-
pini. La visita della delegazione
del comune di Vigolzone a Colle-
brincioni, frazione aquilana a
quasi cinque chilometri dal capo-
luogo e a 1100 metri
sul livello del mare,
si è conclusa con
questi “effetti”. La
delegazione com-
posta dal sindaco
Francesco Rolleri,
dall’assessore Da-
niele Capitelli, dal
capogruppo alpini
Gaetano Morosoli,
dall’ex sindaco ed
alpino Mario Chie-
sa, dal presidente
della Pro loco di Vi-
golzone, Camillo Ronda ed alcuni
penne della provincia piacentina,
nel fine settimana si è recata a Col-
lebrincioni per conoscere la realtà
per la quale la comunità valnure-
se si è mobilitata per dare un aiu-
to concreto. Il primo passo era sta-
to fatto da Bettola, decidendo di
dare sostegno alla popolazione di
Collebrincioni il cui parroco è pa-
dre Manfredi Gelsomino, scalabri-
niano, che per qualche anno ha
prestato il suo servizio a Bettola.
Si erano poi aggregate tante asso-
ciazioni, aziende, privati, ammini-
strazioni di Valnure. Grazie a loro,
la comunità di Collebrincioni ave-
va potuto avere una chiesa ed un
oratorio. Li avevano costruiti con
le loro mani i volontari piacentini.
Anche Vigolzone aveva dato il pro-
prio contributo grazie all’organiz-
zazione di manifestazioni a favore
di queste opere. «Abbiamo avuto
la possibilità - osserva il sindaco
Rolleri - di vedere come sono sta-

ti impiegati i fondi raccolti insie-
me alle associazioni di Vigolzone e
come vengono utilizzate quelle
strutture. La popolazione vive nel-
le proprie case, ma quelle struttu-
re sono necessarie per la vita del-

la comunità. La
chiesa e l’oratorio
sono infatti inagibili
per cui era necessa-
rio ricostruirli. Dal-
l’esterno sembrano
a posto, si vede solo
qualche crepa, ma
all’interno il soffitto
è ceduto e l’altare si
è inclinato di 45 gra-
di». Accolti come in
famiglia, i vigolzo-
nesi hanno trascor-
so due giornate a

contatto con la gente di Collebrin-
cioni, pranzando con loro, parte-
cipando alla messa della domeni-
ca celebrata da padre Manfredi.
Lo scambio dei saluti e dei doni è
stato d’obbligo, anche tra gli alpi-
ni di Vigolzone e quelli di Colle-
brincioni, tra i quali è scaturito u-
na sorta di gemellaggio di amici-
zia, dandosi appuntamento all’a-
dunata nazionale a Torino il mag-
gio prossimo. Con loro anche il vi-
cepresidente nazionale Ana
Ornello Capannolo, aquilano, che
ha accompagnato i piacentini nel-
la visita a Fossa, dove sorge un vil-
laggio realizzato dagli alpini italia-
ni, e nel centro dell’Aquila, segna-
ta dal sisma. «Il centro è pressoché
deserto - riferisce Rolleri - gli edi-
fici sono tenuti insieme dalle sbar-
re di ferro per evitare che cadano,
si vedono negozi chiusi, cartelli di
negozi trasferiti. Dà l’idea di un
centro la cui sorte è segnata».

n. p.

L’oratorio costruito con il
contributo dei piacentini

VIGOLZONE

A Chiulano commemorazione
di giovani uccisi dai nazifascisti
VIGOLZONE - I 150 anni dell’U-
nità d’Italia non si esaurisco-
no nel primo periodo risorgi-
mentale, ma sono fatti anche
dalla storia del fascismo, del-
le due guerre, della Resisten-
za.

Lo ha sottolineato domeni-
ca mattina il presidente del-
l’Anpi di Piacenza, Mario
Cravedi, in occasione della
commemorazione, a Chiula-
no di Vigolzo-
ne, di tre gio-
vani uccisi dai
nazifascisti 67
anni fa. Giu-
seppe Alberi-
ci, 20 anni, di
Piacenza, A-
delmo Bottaz-
zi, 22 anni, di
Rivergaro, ed Erasmo Onten-
ti, di 20 anni di Gossolengo,
erano colpevoli di aver rifiu-
tato l’arruolamento nelle mi-
lizie di Mussolini al servizio
della guerra di Hitler. La ma-
nifestazione, organizzata dal-
la sezione piacentina dell’An-
pi e dal Comune di Vigolzo-
ne, ha visto la partecipazione
anche dei rappresentanti
delle amministrazioni di Pia-
cenza, Bettola, Podenzano,
Rivergaro e Gossolengo, e
delle limitrofe sezioni Anpi.

Dopo la messa celebrata da
don Gino Rocca e la deposi-
zione delle corone davanti al-
la stele che ricorda i tre giova-
ni, il presidente Cravedi ha ri-
letto l’accaduto nell’ottica
dei recenti festeggiamenti del
150esimo anniversario del-
l’Unità d’Italia.

«Festeggiare l’Italia unita -
ha osservato - significa fe-
steggiare tutti i 150 anni che
hanno fatto l’Italia non sof-
fermandosi solo sull’inizio
del secolo passato, ma ricor-
dando anche la seconda
guerra mondiale, la Resisten-
za, il sacrificio di chi non ha

voluto cedere alla tirannide
del fascismo, come questi tre
ragazzi». Tre giovani che non
erano partigiani, ma che era-
no scappati sulle nostre
montagne nel marzo del
1944 per non essere arruola-
ti nella Repubblica di Salò e
per non essere costretti a
combattere. Intercettati, fu-
rono barbaramente uccisi.

«Il valore e gli ideali della
Resistenza -
ha proseguito
- hanno per-
messo di ave-
re uno Stato
democratico e
la Costituzio-
ne, oggi mes-
sa in discus-
sione dalle

forze politiche». Il vicesinda-
co di Vigolzone, Loris Cara-
gnano, ha attualizzato la
commemorazione citando le
parole di Nelson Cenci, redu-
ce della battaglia di Niko-
lajewka che il 4 febbraio ha
preso parte all’adunata regio-
nale degli alpini a Vigolzone.
Sottolineava in quell’occa-
sione «la necessità della me-
moria dei fatti tragici, non
per fanatismo o per desiderio
di vendetta, ma per senso di
consapevolezza nel nostro
passato e per trasferire nei
giovani il senso di pace ed il
sentimento di pietà, di soli-
darietà, affinché l’umanità
possa essere più nobile e me-
no infelice». «Dobbiamo ri-
cordare i fatti - ha concluso
Caragnano - e dobbiamo a-
vere memoria delle respon-
sabilità e delle scelte che gli
italiani fecero all’epoca, non
per vendetta, ma per la pace,
non appiattire i fatti metten-
do tutto e tutti sullo stesso
piano, ma avere memoria cri-
tica affinché si comprenda
meglio la nostra storia».

n. p.

PONTENURE - La Giornata mondia-
le dell’acqua spiegata dal Con-
sorzio di bonifica di Piacenza.
Con il pullman che l’ente ha alle-
stito appositamente per rivolger-
si ai giovanissimi e con i giochi
proposti da un animatore anche
ieri, come ogni 22 marzo, le scuo-
le elementari e medie di Ponte-
nure hanno ricordato la ricorren-
za istituita nel ’92 dalle Nazioni
Unite. Risparmio idrico, gestione
della risorsa, regimazione e pre-
venzione delle calamità sono i te-

mi approfonditi dagli alunni, che
sul “bus della bonifica” hanno
conosciuto le principali opere i-
drauliche del Piacentino e il loro
ruolo. Ma un altro tema sul qua-
le il consorzio intende fare luce è
quello dei requisiti dell’acqua
che restituiamo all’ambiente do-
po l’utilizzo civile e produttivo.
«L’acqua scarseggia non tanto
per i volumi a disposizione, piut-
tosto per la qualità: un elemento
che merita di essere preso in con-
siderazione» fa notare Fausto

Zermani, presidente dell’ente.
«La responsabilità di chi vive un
territorio - aggiunge - è quella di
aver cura di questo bene per ga-
rantire la sopravvivenza e la sicu-
rezza della popolazione».

Una lezione molto coinvolgen-
te per gli alunni, quella coordina-
ta dall’insegnante Giovanna Mo-
ri e destinata a 16 classi delle ele-
mentari e alle prime delle medie,
sostenuta anche dall’ammini-
strazione comunale. «Appoggia-
mo questo progetto educativo -

ha commentato il sindaco, Ange-
la Fagnoni - poiché induce i
bambini a riflettere sui temi più
urgenti relazionati all’acqua. E’
quindi importante che imparino
a comprendere come essa debba
essere gestita a vantaggio del ter-
ritorio». La tappa pontenurese
del “bus della bonifica”, alla qua-
le seguiranno altre date nei pae-
si della provincia, fa parte di una
nuova fase di apertura alla so-
cietà da parte del Consorzio, che
secondo Zermani «ha sempre
svolto in silenzio le sue funzioni
pur rivelandosi un ente strategi-
co». «Il nostro programma di av-
vicinamento alla cittadinanza -
aggiunge - ideato per rendere co-
scienti i piacentini del nostro
compito, sta riscuotendo un
buon successo grazie alla possi-
bilità di impiegare varie forme di
comunicazione a seconda del
pubblico di riferimento». Per
mantenere un contatto con il
mondo della scuola, il Consorzio
si sta preparando a dare vita ad
una “aula blu” che a Rivergaro, in
località Mirafiori, gestirà in col-
laborazione con il Museo di sto-
ria naturale di Piacenza per pro-
muovere lo studio scientifico di
argomenti a carattere ambienta-
le. Contemporaneamente, l’or-
ganismo presieduto da Zermani
sta aprendo un canale anche con
la galassia dei movimenti am-
bientalisti piacentini, con i quali
verranno istituiti momenti di
confronto su temi naturalistici.

Filippo Columella

FERRIERE - (np) Si riunisce ve-
nerdì 25 marzo alle 19 nella
residenza municipale il con-
siglio comunale di Ferriere.
All’ordine del giorno l’ap-
provazione del bilancio di
previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2011 e del pluriennale 2011/2013
che saranno illustrati dall’assessore al bilan-
cio Giovanni Malchiodi. Conseguentemente
si dibatterà per l’approvazione del program-
ma triennale 2011/2013 dei lavori pubblici e
dell’elenco delle opere da realizzare nell’an-
no in corso. Il consiglio determinerà le ali-
quote Ici ed esaminerà, per l’approvazione, il
regolamento dell’imposta comunale sugli
immobili.

Ulteriore regolamento ad
essere portato all’attenzione
dell’assemblea per l’appro-
vazione sarà quello norma-
tivo e tariffario per la tassa di
smaltimento rifiuti soldi ur-
bani. Il consiglio inoltre

prenderà atto delle quote azionarie del Co-
mune di Ferriere in società partecipate e con-
sorzi in base alla finanziaria del 2008 e del pro-
gramma annuale degli incarichi esterni, con-
sulenze e collaborazioni per il 2011. Infine, sa-
ranno dibattute per essere approvate anche
l’alienazione di un reliquato stradale in loca-
lità Castagnola e tre varianti specifiche al pia-
no regolatore, in particolare in località Lamet-
te, Terruzzi e Rocca.

Ferriere

In consiglio si discute 
dei conti comunali e del 

piano delle opere pubbliche

Pontenure,con il “Bus della bonifica”
si spiega ai piccoli alunni il pianeta-acqua

A fianco i
bambini sul
pullman
dell’acqua
allestito dal
Consorzio di
bonifica che ieri
ha fatto tappa a
Pontenure

La tragedia 67 anni fa
Ricordati Giuseppe
Alberici, Adelmo Bottazzi
ed Erasmo Ontenti
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